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 Avendo riscontrato che la circolare applicativa del diritto al buono pasto, purtroppo, 
spesso comporta l’incognita di essere oggetto di diverse interpretazioni che, come 
immaginabile si ripercuotono negativamente sui lavoratori scaturendone danni reali, questa 
O.S. ritiene opportuno formulare alcuni quesiti, basati su fattispecie concrete e già verificate, 
al fine di determinare una univoca e chiara interpretazione di quanto in essa contenuto. 
 
            Ulteriore obiettivo del presente documento è quello di ottenere l’efficace attuazione 
delle su richiamate disposizioni, atteso che dall’emanazione della circolare ministeriale del 13 
giugno 2001 alcun lavoratore in servizio presso questa provincia ha beneficiato del diritto al 
buono pasto. 
 
Fattispecie 1 
Ha diritto all’erogazione del buono pasto il personale che, impiegato in turno di servizio 8/14 
o 14/20, in sede provvista di mensa, per contingenti e sopraggiunte esigenze debba protrarre 
di un ora e senza interruzione il servizio (straordinario emergente), impedendo così la regolare 
consumazione del pasto sia presso il proprio domicilio che presso la mensa di servizio? 
 
Fattispecie 2 
Ha diritto al buono pasto il personale impiegato nel turno 14/22  (servizi continuativi 
organizzati su 5 giorni lavorativi settimanali – all. B all’A.N.Q.) qualora presti servizio in sedi 
provviste di mense di servizio? 
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Fattispecie 3 
Ha diritto al buono pasto il personale impiegato in servizi di O.P. che, pur prestando servizio 
in sede provvista di mensa, essendo vincolato a permanere sul luogo del servizio, non può 
consumare il pasto né presso il proprio domicilio né presso la mensa ? 
 
Fattispecie 4 
Ha diritto alla mensa gratuita il personale impegnato in turno 13/19 e 19/24 (servizi 
continuativi organizzati su 6 giorni lavorativi settimanali – all. A all’A.N.Q.), così come ha 
diritto al buono pasto il personale impegnato nei medesimi turni qualora presti servizio in sedi 
sprovviste di mense? 
 
Fattispecie 5 
Ha diritto alla mensa gratuita il personale impegnato in turno 7/14 (servizi continuativi 
organizzati su 5 giorni lavorativi settimanali – all. B all’A.N.Q.) così come ha diritto al buono 
pasto il personale impegnato nei medesimi turni qualora presti servizio in sedi sprovviste di 
mense? 
 
Fattispecie 6 
Ha diritto alla mensa gratuita il personale che debba effettuare il rientro pomeridiano 
d’obbligo (servizi non continuativi organizzati su 5 giorni lavorativi settimanali) o 
straordinario programmato in sede provvista di mensa di servizio, così come ha diritto al 
buono pasto il personale impegnato nei medesimi turni qualora presti servizio in sedi 
sprovviste di mense di servizio? 
 
 Confidando in una sollecita risposta ai quesiti formulati, così che si possa rapidamente 
attuare anche in provincia di Reggio Calabria ciò che in altre realtà è un diritto ormai da 
tempo consolidato, ed al fine di evitare che di fronte ad ulteriori ritardi si renda necessario il 
ricorso ad altre vie, si coglie l’occasione per porgere distinti ossequi. 
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